
Dialogo aperto 

Intervista al Direttore generale di Levadife 

"C'è una maggiore sensibilità 
verso l'obiezione di coscienza" 

Questa rubrica vuole essere uno 

spazio aperto riservato ai lettori e 

a quanti sono interessati ai proble­

mi della pace, della nonviolenza e 

della obteziofl'e di coscienza. 

L'intervista che pubblichiamo con 

il dottor Franco Faina, Direttore 

generale di Leviadife, è stata ripre­

sa dal numero 3/1985 dell'Agenzia 

ASPE (Agenzia di stampa sui pro­

blemi dell'emarginazione}. 

D. - Dr. Faina, di recente, a 12 anni 
da/l'entrata in vigore della 772, sono sta­
ti finalmente resi pubblici i dati relativi 
all'ode, per I qua// pareva esistere una 
sorta di 'segreto militare'. Perché tanto 
inspiegabile mistero? 

R. - I l processo di maturazione che 
ha portato ad una maggiore sensibHità 
iverso iii fenomeno dell'obiezione dii co­
scienza è stato lento e graduale, ma ne­
gli ult~mi tempi sla l'autol'ità poliUca che 
quelil1a bumoratiica hanno preso cosoi.enza 
appieno deil1la sua importanza. lo cred-0 
che oocor.ra compl'endeire come non sia 
stata cosa faci1le fare accettare di buon 
9·rado l'ode i1n un Ministero come quello 
della Di.fe'Sa, che ha una sua storia, 
una sua tradi·zione, un personale mHita.re 
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e civ ile ohe ha tma sua menta~ità. Det­
to questo, però, vorrei fugare ogni dub­
bio c irca una sospetta reticenza deltl'IAm­
ministirazione a far conoscere i dati rela­
tiv i al fenomeno. Noo di segretezza si 
t rattava m a di illsuffiicienze organizzative 
al nostro steisso ·intenn-0, dovute a com-
1petenze non sempre ben distrJbuite, ad 
arr.etratezze tecniClhe e tal,volta, anche a 
fratture tra le autorità politiche e quelle 
burocratiche. Ora la s ituazione sta miglio-
1rando e l'1introduzion.e delle tecniche in­
f.ormati1che ci consentirà di avere un qua­
dro della situa~ione costantemente più 
preciso ed aggiomato, che non avremo 
ditfHcoltà a 1rende1re sempre accessibi~e a 
chiunque lo desideri. 

D. - Quali sono, dunque, JlUesti dati? 

.R. - In estrema sintesi possiamo di­
•re <ehe, dalil'1 gennai'O 1973 al 31 dicem­
bre 1984, le domande presentate sono 
state 40.767: di esse, 32.424 sono state 
accolte e 2.500 respinte, mentre altre 
5.200 ci1rca sono i·n attesa di risposta, o 
perché ancora in lstruttol'ia, o perché al 
vagl io della Commis·sione. l:n tutto, hanno 
effettivamente prestato serviziu civi,Je 
21 .825 obh~tto~i. mentre 4.666 circa sono 
·in attesa di impiego e 880 hanno rinun­
ciato, o sono stati di.spensati o riformati 
suoces1slvamEmte al ri·conoscimento. Inti• 
ne, 5.025 obiettori hanno usufouito dei1la 
oiricdlare 500081 /3, emanata nel se·ttem­
bre idei 1979 e che. tino al 18 ap·rile 1984 
cons1entiva di ottenere iii congedo senza 
prestare servi,zio a chi , entro 26 mesi 
dal1l·a domanda, non avesse ri1cevuto r i­
S1posta. 

D. - Resta il problema degli 'autodi· 
staccati' e degli 'autocongedati': si trat­
to di obiettori convinti che hanno volu­
to adempiere al foro impegno con coeren­
za, ma che non potevano accettare le 
penalizzanti lungaggini del Ministero e 
della Commissione. 

R. - Purtmppo il problema è vincolato 
dal la legge: il ma·ssimo che abbiamo po­
tuto fare - e .lo abbiamo sempre fatto 
- è stato di confermare l'obiettore, una 
volta che era stata niconosciuto, presso 
~·ente in cui già aveva iniizi'ato a lallforare. 
Comunque, gli autodistaiccamenti non do­
vl'ebbero più verificarsi quando i tempi 
di risposta rient·r·eranno nei 6 mesi pre· 
visti daHa legge. 

D. - Un altro problema grave è quel­
lo delle domande respinte. Ci sono de­
gli obiettor i ristretti in carceri militari ... 

R. - Il nostro at tuale orientamento di 
massima verso cos toro, che attua lmente 
sono 6 o 7, è, a meno di gravi elemen­
ti ostat ivi, di accogl iere la loro domanda. 
La legge ce lo consente, peirché il parere 
deiMa Commissione è obbligatorio, ma 
non vincolante. Anche questa è una 
espressione concreta del nuovo spiirito 
col quale stiamo affrontando i·I problema 
derl'obiezione di cos<eienza. 

D. - Gli enti e gli obiettori l amenta­
no J'i.nsufficienza del trattamento eco­
nomico. 

R. - Si. conosco bene il probJema, e 
l\ho fatto presente anche ama autorità po­
lnica. Deibbo di rlle che non è fatci·le risol­
verlo ma st iamo veri.fican:do se è possi­
bile mettere in relazione tale t rattamen­
to non con la 'paga' del soldato, ma co.I 
suo costo reaJ11e. Bisog:na ricordare però , 
•che una de1cisione in merit o coinvolge i l 
M ~n istero del Teisoro. il Mi·nistero del Bi-
1lancio, fa Corte dei Cont.L Noi siamo de­
d si a risolvere la quest ione ma ci vor­
rà del tempo. 

D. - E per quanto riguarda i corsi di 
formazione, a/l'inizio del servizio civile? 
So che molti enti ne fanno richiesta. 

R - Pe·r quel1li sono senz'altro favo­
irevole: sono utili e necessari. 

D. - Negli scorsi mesi lei ha avuto 
occasione di Incontrarsi con esponenti 
degli enti rappresentativi. Una delle loro 
prime richieste è stata quella di una Con­
sulta 'Permanente analoga a quella per il 
Volontariato Internazionale, esistente pres­
so il Ministero degli Affari Esteri. Quale 
è la sua risposta? 

R. - Sono assolutamente tavorevole, e 
oe ho già parlato con il sottosegretar.io 
Olcese, che in tHnea di massima sareb­
be drsponibi•le per presieder.la. La istitui­
remo Ìll1 tempi brevissimi , e sarà una im­
portante sede di confronto tra l'Ammi­
nistraz.ione. gli 6nti e gl i steissi obiettori : 
51pero che consentiirà di rasserenare i rap­
porti fra le parti, che thanno il comune in­
teresse di bene operare. lo desidero flS­
sere consilderato non come il 'commenda­
tore', i l funzionario vessatore, trince1rato 
dietro legg1i e regolamenti , davant i al qua­
le il cittadino s i presenta chino e con il 
cappe.Mo in mano, ma come iii 'Civil Ser­
vant' anglosassone, sensitbi1l1e ai problemi 
ohe vengono posti e dis,po.n ibille, in spi­
ri to di collaborazione , a •ri1so:J,verli nei mo­
di migJi.or i. 
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